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Fiumicino,
afflusso record
di passeggeri
■ Trafficointensoall’aeroporto

diFiumicinoneiprimitregior-
nidel2000:dacapodannoa
oggi,ipasseggeriinarrivoein
partenzaalloscaloromano
sonostimatiinquasi190.000.
Lorivelanoidatieleprevisioni
dellasocietà«AeroportidiRo-
ma.Nelgiornodicapodanno
iviaggiatoridelLeonardoda
Vincisonostati37.000,dato
chesuperadioltre4.000unità
quellodelleprevisioni,men-
treitransitidi ierihannotoc-
catoquota77.700.Quantoa
oggi,leprevisioniditraffico
indicano75.200traarrivie
partenzegrazieanchead
un’impennatadeirientridalle
vacanze.Dametàsettimana
siprevedeinveceunulteriore
flussodipasseggeri inparten-
zaperil lungoweekenddel-
l’Epifania.Sostenutoneitre
giornidi inizioannoancheil
numerodeidecollieatterrag-
gi.

Immagini
del traffico

caotico
di ieri sera

a Roma:
qui accanto
via Veneto
e sotto via
24 maggio
nei pressi
di piazza
Venezia

Giuseppe
Giglia/ Ansa

Anno Santo, «un colpo» al cuore di Roma
Termini nel caos, interviene la polizia. Paralisi del traffico intorno al Vaticano
CARLO FIORINI

ROMA Roma non ha retto l’urto
del Giubileo. Ilprimoraduno di
massa dell’Anno Santo ha di
nuovo messo in ginocchio una
città che si stava risollevando a
fatica dopo la paralisi della not-
te di Capodanno. Un ingorgo
lungo un’intera giornata ieri ha
attanagliatotuttoilcentrostori-
co.Epoiancoraressaefolleinfe-
rocite alla stazione Termini, co-
me venerdì notte. Tabelloni lu-
minosi con orari sballati, toilet-
te impraticabili, code lunghissi-
menellepochebiglietterieaper-
te. Quella delle Ferrovie è una
veraepropriadisfatta.

Lacapitalehadunquevissuto
un’altra giornata campale dopo
gli ingorghi di capodanno e
quelli di sabato notte, mentre
bottiglie rotte e rifiuti sono an-
cora in bella vista per strada no-
nostantel’Amaneabbiaspazza-
te via settemila tonnellate. Gi-
rando per le strade si ha l’im-
pressione che non potrà mai
tornarepulita.

Ieri era di fatto l’esordio del
Giubileo, il primo grande ap-
puntamento di massa con i
bambini per protagonisti. Ma
ogni previsione è saltata. Si
aspettavano quarantamila per-
soneinpiazzaSanPietro,einve-
ce ne sono arrivate centocin-
quantamila. Cifre che hanno
sbaragliato tutti i piani e hanno
mandato in tilt il traffico. Le ci-
fre delle prenotazioni, spiegano
ora all’Agenzia per il Giubileo,
vengono fornite dalle diocesi.
Se poi arriva più gente non è

possibileprevederlo.
Una prova quella di ieri, che

annuncia in modo chiaro cosa
sarà il traffico romano nell’An-
noSanto.Chisiaspettavachissà
quali effetti benefici dal cosid-
detto «sottopassino» realizzato
tra via della Conciliazione e via
Gregorio VII sarà rimasto delu-
so. I lungotevereeranobloccati.

E sarà rimasto deluso anche chi
considerava una chiave di volta
il megaparcheggio per bus e au-
to, costruito sulle pendici del
Gianicolo tra le polemiche per
gli scempi dei beni archeologici
compiuti per realizzarlo. Il traf-
fico è impazzito comunque. E
l’esperienza di ieri fa temere il
peggio ai romani, visto che tut-

to il duemila è costellato da ap-
puntamenti del genere, e si pre-
vedonointutto26milionidivi-
sitatori. Dall’apertura della Por-
ta santa a ieri ne sono giunti già
tremilioni.
Eppure le autorità cantano vit-
toria. Lo aveva già fatto il sinda-
co Francesco Rutelli a proposito
dei festeggiamenti con maxi in-

gorgodellanottedicapodanno.
E ieri anche il prefetto di Roma
Enzo Mosino si è detto soddi-
sfatto. «Noi dovevamo garanti-
reigrandimovimenti-hasotto-
lineato dalla sala situazioni del
Giubileo -, equestoèstatofatto.
L’arrivo dei bambini nelle sta-
zioni ferroviarie con 16 treni
speciali, il loro spostamento fi-
no a San Pietro, il deflusso dopo
le cerimonie si sono svolti se-
condo i programmi. Gli incon-
venienti che si sono verificati
eranodeltuttoprevedibili».

Insomma,nonc’ènulladafa-
re se la stazioneTermini, ristrut-
turata in modo molto elegante,
con una grande libreria, centri
commercialienegozisiaunluo-
go in cui si può trovare di tutto
ma difficilmente un treno in
orario. Un sistema ferroviario
che vacilla appena il flusso di
passeggeri si fa più forte. I disagi
sono iniziati di prima mattina.
ATermini i passeggeri hanno
preso d‘ assalto alcuni convo-
gli,insufficienti ad ospitare tut-
ti. E sono dovuti intervenire ca-
rabinieri e polizia. Stesse scene
alla stazione Ostiense, dove il
treno per Torino non riusciva a
contenere tutte le persone inat-

tesa sulla banchina. Nel pome-
riggio poi è andata ancora peg-
gio.Termini infattinonharetto
l’urto delle migliaia di persone
che dovevano ripartire dopo la
celebrazione in piazza San Pie-
tro. Le Ferrovie si difendono
snocciolando le cifre dell’assal-
to alla stazione. Un assalto che
evidentemente non erano stati
assolutamente in grado di pre-
vedere.In12ore,traleseiele18,
spiegano, ipasseggeri inparten-
zaoinarrivoaTerminisonosta-
ti oltre 150 mila. «Si sono verifi-
cati assembramenti di persone -
recita un comunicato -, ma lasi-
tuazione è sempre stata sotto
controllo». Sostengono che i ri-
tardi non hanno mai superato
l’ora, e che dunque la stazione
ha reagito bene. Ma bastava gi-
rare tra i capannelli di passegge-
ri per capire che l’opinione era
del tutto opposta. Rabbia e
sconforto per l’assenza di infor-
mazioni, per la mancanza di
certezze. Eppure, spiegano an-
cora le Fs, per fronteggiare l’on-
data di passeggeri nel pomerig-
gio sono stati fatti partire sette
treni speciali,oltreai 18cheera-
no stati per i bambini del Giubi-
leo.Nonèbastato.
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La metro «A»
da ieri
è più lunga
■ Letrenuovefermatedellali-

neaAdellametropolitana
(Cornelia,BaldodegliUbaldi
eBattistini)appenainaugura-
tedalsindacodiRomaFran-
cescoRutelli,dalvice-sindaco
WalterTocciedalpresidente
dell’Atac-Cotral,MarioDi
Carlodaierimattinaalle8so-
nostateapertealpubblico.
ConilGiubileolavecchialinea
dellametropolitanasirinnova
eilprogrammadiammoder-
namento,chehagiàportato
alrinnovodicinquestazioni,
proseguiràneiprossimianni.
L’obiettivofinaleèdielevare
lostandarddiqualitàdelle
vecchiestazioni.Lalunghezza
delnuovotrattodaOttaviano
aBattistinièdi4,5kmesisvi-
luppaessenzialmentenelset-
torenord-ovestdellacittàat-
traversandoilterritorioditre
circoscrizioni:XVII,XVIIIeXIX
conunbacinodiutenzadiol-
tre500milaabitantiresidenti
neiquartieriPrati,Aurelio,
TrionfaleePrimavalle.Daieri,
inoltre,SanPietroèpiùacces-
sibile:diventanoquattroleli-
neesuferroagrandecapacità
ditrasportocheserviranno
l’area:SanPietro,ValleAure-
lia,Ottaviano,Cipro-Musei
vaticani.Oltreallarealizzazio-
nedelprolungamentodella
MetroAèincorsounaverae
propriaricostruzionedellare-
stantepartedellalineaperun
investimentodicirca1000
miliardi.Conilprimolottodei
lavorisonostati installativen-
tilatorineinovepozzidiarea-
zioneintermedinellatratta
PortaFurba-Anagnina,esono
statirealizzatiduenuovipozzi.

L’URBANISTA

Vezio De Lucia: «Il “dramma” si può evitare
Stop alle auto in centro per salvare il Giubileo»

“Si è in tempo
per adottare

provvedimenti
radicali

anzi è questa
l’occasione buona

”

ROMA L’urbanista Vezio De Lu-
cia non ha dubbi. C’è un solo
modo per evitare il collasso da
traffico nella capitale. È vero
che il Giubileo è ormai comin-
ciato sotto il segno dell’ingorgo,
ma basterebbero due settimane
per mettere a punto un piano
radicale. Decidere lo stop alle
auto in tutto il centro storico. È
questo che De Lucia consiglia al
sindaco Francesco Rutelli. Per-
ché i «sottopassini», i parcheggi
per i pullman costruiti in Vati-
cano e quelli allestiti intorno al-
lo stadio Olimpico hanno già
dimostrato ieri, al primo grande
evento, la propria inutilità. Così
alle sei e mezza di sera Vezio De
Lucia, affacciato a una finestra
di casa, a due passi da San Pie-
tro, poteva testimoniare che
l’ingorgo era ancora lì.

«Io insisto a pensare che il
problema irrisolto sia quello tra
il centro storico e l’automobile.

C’è incompatibilità. Il Giubileo
sembrava l’occasione straordi-
naria, fatta apposta per speri-
mentare un rapporto basato sul
pedone. E io non enfatizzo
neanche il trasporto pubblico.
Che sicuramente un po’ è stato
migliorato, penso al prolunga-
mento della linea A della metro-
politana, e può esserlo ancora.

Ma se non c’è un di-
vieto si sceglierà
sempre l’automobi-
le. Ora, per evitare
che il Giubileo sia
un evento dramma-
tico, è possibile dal
mese prossimo pren-
dere un provvedi-
mento drastico».

«Giornate come
queste dimostrano
che si è impreparati.
Che c’è una certa
dose di dilettanti-
smo e di sufficienza

nell’affrontare certi eventi. Il
primo dell’anno ad esempio
non era stata fatta informazione
sul percorso della maratona. E
così migliaia di automobilisti
inferociti si sono trovati blocca-
ti. Sarebbe bastato mettere dei
vigili urbani ad avvertire che era
inutile prendere certe strade».
Anche la voglia dei romani di

salutare in piazza l’arrivo del
2000 si è trasformata in un gro-
viglio di lamiere che ha rovina-
to la festa. Inevitabile forse,
quando si muove un milione e
mezzo di persone? «No, non
credo che sia inevitabile. Non
sono in grado di dire cosa sia
successo in altre città del mon-
do dal punto di vista del traffi-
co. Ma ecco, il capodanno in
piazza è proprio una di quelle
circostanze particolari nelle
quali bisogna sospendere il traf-
fico, bloccarlo alle porte della
città». E invece la filosofia è sta-
ta un’altra. C’erano le feste in
piazza, ma dalle 21.30 non c’e-
rano più i mezzi pubblici. Tutti
in auto dunque, per raggiungere
la meta. «Due anni fa ho tra-
scorso il capodanno a Madrid, e
dopo il cenone, dopo l’una di
notte sono tornato in albergo in
metropolitana». E secondo De
Lucia anche se non ci fossero

stati i mezzi pubblici, ma sem-
plicemente l’obbligo di fermare
la macchina a quattro chilome-
tri dal centro, sarebbe andato
tutto bene. «Ho la certezza che
tutti sarebbero andati a piedi,
per dei giovani quattro chilo-
metri sono una passeggiata. A
Parigi a capodanno si va a piedi,
si passeggia». Insomma bisogne-

rebbe avere più coraggio nel-
l’impedire l’uso dell’automobi-
le. E De Lucia ricorda la sua
esperienza di assessore a Napoli,
quando di fronte ad un grande
evento si chiudeva tutto il cen-
tro. «Andavano tutti a piedi, fiu-
mi di folla attraversavano la cit-
tà». Quando si parla di blocco
del traffico si pensa sempre alle

alternative su ferro. Il treno, la
metropolitana. Ma a Roma sono
stati guai anche da questo pun-
to di vista. Tra poco a Termini,
trasformata in un luccicante
centro commerciale, i binari do-
vranno essere presidiati notte e
giorno da carabinieri e polizia
in assetto anti sommossa. Treni
soppressi, orari cambiati senza
informare i passeggeri, anche ie-
ri c’è stata la rivolta della folla.
«Questa non è una colpa del
Comune di Roma e neanche del
Giubileo. Quella delle Fs è una
piaga storica dell’Italia. E in
questo momento la condizione
delle ferrovie è la peggiore trage-
dia della cultura pubblica. Si di-
ceva che l’azienda stava sacrifi-
cando tutto per i treni ad alta
velocità e i pendolini. Chi usa
questi treni sa come ciò non sia
vero. È un servizio che peggiora
di giorno in giorno».

C.F.


